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In tema di determinazione del reddito di impresa, le spese per diritti

televisivi, sportivi e cinematografici, in quanto dirette

all'acquisizione di utilità future nella fase prettamente "operativa"

(come la conquista di spazi di mercato e di abbonati), rientrano,

quali beni immateriali, nei costi ordinari di ciascun esercizio

ammortizzabili secondo le regole generali, non potendo essere

equiparate ai costi di impianto e di ampliamento che, essendo

sostenuti in modo non ricorrente nella fase "pre-operativa", sono

capitalizzabili all'attivo patrimoniale e deducibili in più esercizi

come quote di ammortamento. (Nella specie, in applicazione del

principio, la S.C. ha escluso l'applicabilità del principio contabile

statunitense FAS 51, peraltro caratteristico delle televisioni via

cavo e non satellitari, ritenendolo in contrasto con il principio

internazionale IAS 38, che regola la contabilizzazione delle

immobilizzazioni immateriali).
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